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Bilanci e prospettive dell'azienda regionale dei trasporti 

Tanti problemi ma FAcotral 
sta per uscire 

dal tunnel dell'emergenza 
Conferenza stampa del presidente Maderchi • L'entrata in funzione 
del metrò darà una boccata d'ossigeno al servizio • I danni di Vitalone 

' Sarà un anno buono per i 
trasporti regionali? All'Aco-
tral si risponde che sarà, più 
realisticamente, un anno mi
gliore del '78. Significa, in 
pratica, che, nonostante le per
sistenti tremende difficoltà 
economiche e i sabotaggi dei 
vecchi comitati di controllo, 
si dovrebbe uscire finalmente 
dal lungo « tunnel dell'emer
genza », in cui l'azienda ha 
vissuto dalla sua costituzione. 
Qualche fatto (e programmi 
attendibili), intanto, l'azien
da è in grado di fornirli. L'en
trata in funzione della metro
politana, anzitutto, che rivolu
zionerà l'intero sistema dei 
trasporti della Regione; un 
nuovo bilancio che, grazie alla 
nuova normativa imposta dal
la lotta dei comuni e delle 
forze interessate, non « stran
golerà » più, come nel passa
to. l'attività dell'azienda; il 
decentramento e la creazione 
di 3 centri operativi regiona
li, un servizio di raccolta dei 
dati elettronici. Si raccoglie
rà. soprattutto, l'oscuro ma 
fecondo lavoro di questi anni 
per la riorganizzazione del la
voro e l'ampliamento, grazie 
a una più efficiente manuten
zione. del parco autobus ef
fettivo. 

• Questi i fatti e i program
mi. « Ma da tutto ciò non de
ve uscire — lo ha ricordato 
ieri il presidente Maderchi in 
una conferenza stampa — un 

quadro "roseo" delle condizio
ni del servizio e dell'azienda. 
Le difficoltà sono e rimango
no paurose e i pendolari ne 
hanno, purtroppo, ancora 
troppo spesso conferma. Le 
officine e gli strumenti per 
la riparazione scarseggiano. 
gli autobus sono in gran par
te vecchi (triste eredità del 
trasporto privato) e sono, ol
tretutto, pochi in assoluto. L' 
ultima mazzata, l'ha data, 
manco a dirlo, il de Vilfredo 
Vitalone, presidente del vec
chio comitato di controllo 
bloccando la delibera regio
nale dell'ottobre scorso che 
autorizzava l'acquisto di 139 
autobus. 

I nuovi mezzi erano visti 
dall'azienda come la manna 
dal cielo. Le condizioni del
l'autoparco Acotral. infatti, so
no note: per servire oltre 400 
comuni della Regione l'azien
da dispone, sarebbe meglio di
re disporrebbe, di circa 1700 
autobus. Mediamente però, 
ogni mattina, partono dai va
ri depositi non più di 1250 
mezzi. Il resto rimane in offi
cina per le revisioni abituali 
e le riparazioni occasionali 
(quando si riescono a fare). 

I problemi, a questo riguar
do sono due: l'acquisizione, 
Vitalone permettendo, dei 139 
nuovi bus e l'attuazione (fi
nora rimasta per difficoltà og
gettive un sogno) di una ma
nutenzione periodica effettiva 

che assicuri la luiniimauià 
di un numero ottimale di mez
zi, calcolata in 1400-1450. Una 
boccata d'ossigeno la darà, 
ovviamente, la metropolitana 
— e nel futuro prossimo — go
verno permettendo, il risana
mento delle ferrovie in conces
sione Roma-Fiuggi e Roma-
Viterbo che "libereranno" un 
buon numero di mezzi, per
mettendone il trasferimento 
aJ altri percorsi ed evitando 
lo spreco di tempo (quindi 
minor numero di corse) per 
l'ingresso dei bus nel traffico 
della città. 

Sulla metropolitana, argo
mento di gran lunga prefe
rito nella conferenza, il presi
dente Maderchi è stato espli
cito; al momento — ha det
to — non abbiamo motivo di 
temere lo slittamento (sareb
be l'ennesimo) della data di 
apertura della linea "A" del 
metrò, fissata per il 1. settem
bre. Naturalmente, anche in 
questo caso, le cose non sono 
così semplici. La Intermetro, 
(la società costruttrice) inve
ce deve ancora consegnale (a-
vrebbe già dovuto farlo), tut
to l'impianto completato in 
ogni sua parte. Entro il 1. 
maggio, infatti, dovranno es
sere terminati anche i lavori 
del tronco Termini-via Lapan-
to per l'avvìo del pre-eserci
zio. pena lo slittamento del
l'entrata in funzione vera e 
propria. 

L'ennesimo attentato incendiario ha colpito l'IT, sulla Tiburtina 
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« Raid » a scuola durante le lezioni 
legano la bidella, bruciano due auto 
Sono state incendiate le vetture di due insegnanti - Documento di condanna dei 
sindacati - Decine di atti intimidatori negli ult imi giorni in diverse zone della città 

L'armeria di viale Ippocrate dopo l'attentato 

Le scuole sembrano essere 
l'obiettivo prediletto del ter
re rismo « minore », che ccn 
uno stillicidio impressionante 
di attentati colpisce da una 
settimana a questa parte in 
tutte le zone della città. 

Ieri mattina. all'ITI «La-
grange », in via Tiburtina, 
mentre insegnanti e studenti 
erano in aula, un « comman
do » ha fatto irruzione nella 
scuola, dopo aver imbavaglia
to la bidella Gli attentatori, 
che erano mascherati, sono 
entrati quindi nel cortile lan
ciando tre bottiglie incen
diarie contro le auto di due 
insegnanti. La prima, una 
« Fiat 131 », è di proprietà 
del professor Massimo Bal-
dinelli, esponente radicale. 
La seconda, una « Citroen », 
appartiene al professor Elio 
Valentino Piso (simpatizzan
te di destra, secondo le te
stimonianze di alcuni stu
denti). Evidentemente sii 
ignoti attentatori hanno col
pito « a caso ». 

Un gesto dimostrativo e 
intenzionale, invece l'aggres
sione alla bidella. Entrando 
dal retro della scuola che dà 
direttamente sul cortile, i 
terroristi non avrebbero tro
vato ostacoli. Subito dopo 
aver lanciato gli ordigni gli 
attentatori sono saliti su un 
autobus dell'Atac, mentre da 
tutte le aule sono usciti in
segnanti e studenti per spe
gnere le fiamme. 

La sezione sindacale Cgd 
e Uil dell'istituto ha emesso 
un documento di condanna 
verso l'attentato definito 
« chiaramente fascista », im 
pegnando gli insegnanti e gli 
studenti democratici alla 
mobilitazione « per difendere 
e rafforzare la scuola di 
massa e la democrazia ». 

Hanno giudicato questo at
tentato un « gravissimo gesto 
intimidatorio » anche perchè 
avvenuto in pieno giorno, 
mentre circa 300 studenti e 
insegnanti si trovavano nel
le aule. 

L'ITI non è l'unica scuola 
colpita in questi ultimi giorni. 
Sabato scorso all'istituto 
« Ferini » di Frascati ven
nero completamente distrutti 
alcuni uffici e la presidenza 
da un gruppo di terroristi 
che lasciarcno un volantino 
inneggiante all'assassinio del 
compagno Rossa a Genova. 

Meno gravi, ma comunque 
preoccupanti, sono altri epi
sodi contro due scuole citta
dine. Una bottiglia incen
diaria è stata ritrovata ieri 
mattina sotto il tavolo del
l'ambulatorio medico della 
scuola elementare « Salvo 
D'Acquisto », in via Seli-
nunte. Una telefonata ano
nima ha minacciato la pre
senza di una bomba all'isti
tuto « Enrico Fermi » sulla 
Trionfale. 

Negli ultimi giorni, nume
rosi insegnanti sono stati il 

bersaglio delle molotov dei 
« mic/oterroristi » che ncn 
sempre hanno rivendicato le 
loro azioni criminali. 

Una sigla ricorrente è 
quella delle fantomatiche 
« ronde proletarie antifasci
ste per il contropotere terri
toriale », che hanno firmato 
« gesti dimostrativi » contro 
esponenti di destra, soprat
tutto nella zona di Monte-
sacro. 

Tra i colpiti sono elencati 
quasi sempre insegnanti (l'ul
timo ieri, il professor Orarlo 
Podda, dell'istituto « Fer
mi ») ai quali è stata incen
diata la porta di casa con 
il classico sistema degli strac
ci imbevuti di benzina. 

Un clima di intimidazione 
ha investito tutta la città: 
è ormai lungo l'elenco degli 
atti terroristici contro se
zioni di partito, esponenti po
litici. negozi 

Dopo gli incendi nei due 
supermarket «In's» di Ostia 
anche un'armeria è stata 
bruciata la notte di dome
nica. « Vendeva armi al 
FUAN » hanno affermato le 
cosiddette «ronde proletarie» 
in un volantino. 

La Digos e i carabinieri 
stanno svolgendo indagini a 
tappeto, soprattutto nelle 
scuole, per cercare un even
tuale « filo comune » che po
trebbe legare tutte le azioni 
terroristiche di questi giorni. 

Da venerdì 
a congresso 
a Villa Tizi 
i comunisti 

di Rieti 
Inizlerà venerdi, alle 15, 

a Villa Tizi (Poggio Bu
stone), il congresso della 
Federazione comunista di 
Rieti. La relazione intro
duttiva sarà svolta dal se
gretario Franco Proietti. 
Il dibattito che durerà 
due giorni, sarà concluso 
dal compagno Franco 
Ferri, del comitato cen
trale. 

Il congresso giunge dopo 
un'intensa attività delle 
sezioni: 61 in tutto I con
gressi (ai quali hanno as
sistito anche numerose 
delegazioni di altre forze 
politiche) che hanno elet
to 104 delegati. Alle as
sise ha partecipato il 43% 
dei compagni Iscritti nella 
provincia di Rieti. 

Nessuna proroga per almeno 6.000 provvedimenti esecutivi 

Sfratti: ora il decreto c'è 
ma siamo punto e da capo 

Tanti rinvìi, tanta attesa. 
tante aspettative. E adesso che 
il decreto di proroga degli 
sfratti c'è siamo punto e da 
capo, il problema resta, il 
dramma resta. Il rinvio del-

«EUROCOMUNISMO E 
TERZA VIA»: 

INCONTRO AL CIRCOLO 
LA SPEZIA 

Oggi al circolo cultura
le di via La Spezia 48/A 
alle ore 18, organizzato 
dalla IX circoscrizicne, si 
svolgerà un dibattito uni- -
tario su: «Eurocomuni
smo e terza via. La prò- • 
posta della costruzione del 
socialismo in Europa nel
la democrazia politica e 
nello sviluppo della li
bertà ». 

Partecipa il compagno 
Luigi Petroselli, segreta
rio regionale e membro 
della Direzione del par
tito. Per il PSI interver
rà Tamburrano della Di
rezione e per il PRI Gio
vanni Ferrara. 

l'esecuzione dei provvedimen
ti infatti riguarda solo una 
parte (e non certo la più gros
sa) dei provvedimenti ed è. 
per di più. estremamente limi
tato nel tempo. In pratica, co
me è noto, a godere della pro
roga saranno soltanto gli sfrat
ti per finita locazione poste
riore al 1975. Quanti sono a 
Roma? Difficile dirlo ma cer
tamente non superano il 20 c'o 
sul totale degli 8.000 provve
dimenti esecutivi che erano in 
calendario da qui alla fine di 
aprile. E gli altri? Verranno 
regolarmente fatti senza gra
duazione e tutto sommato sen
za neanche tenere in alcuna 
considerazione gli elementi 
drammatici che esistono. In
somma il governo non trova 
nulla di strano nel fatto che 
6.000 famiglie da oggi alla fine 
di aprile dovranno lasciare la 
propria casa senza avere la 
possibilità di trovare un altro 
alloggio in affitto. 

Parlare di delusione per que
sto provvedi mento del gover
no è poco. Il Sunia provincia
le in un suo comunicato de

nuncia i limiti di questo de
creto « che non tiene conto del 
dramma di migliaia di fami
glie soggette all'esecuzione de
gli sfratti ». Non si è fatto, in
somma, assolutamente nulla 
per alcuni e per gli altri si è 
fatto pochissimo: .j provvedi
menti per finita locazione, ad 
esempio, potevano .facilmente 
essere completamente « disin
nescati ». In questi casi, infat
ti. i proprietari negli anni pas
sati avevano chiesto lo sfrat
to puntando a riaffittare l'ap
partamento ad un prezzo più 
elevato. Ora. con l'equo ca
none, questa ipotesi non esiste 
più: il prezzo d'affitto è fis
sato per legge e lo sfratto non 
ha alcuna ragione di esistere. 
In sostanza tutti o quasi que
sti casi potevano essere rias
sorbiti con la firma di nuovi 
contratti di locazione. 

Ancora più incredibile l'at
teggiamento verso gli sfratti 
decisi per necessità del pro
prietario e per morosità. E' 
certo che questi debbano es
sere eseguiti, ma restituire la 
casa al padrone non deve si-

4000 IN CORTEO PER IL « DE AMICIS » JffiBX ££"&.& 
zature. tripli turni, orari massacranti: tornano a galla i problemi del «De Amicis». l'istituto 
professionale di Testaccio per ottici, radiologi, meccanici e odontotecnici. Ieri mattina, sotto 
il ministero della Pubblica Istruzione, in viale Trastevere, si è svolta una manifestazione di 
protesta alla quale hanno partecipato più di quattromila persone tra insegnanti, allievi e 
genitori. Poco prima di mezzogiorno una delegazione di dieci persone è stata ricevuta da 
alcuni funzionari del ministero. La delegazione ha ribadito la necessità che queste due 
succursali vengano trasformate :n istituti autonomi, ognuno con un insegnamento specifico 
« che vengano dotate di attrezzature più adeguate. 

VERSO IL CONGRESSO 
OGCI IL COMPAGNO • I R A M M 
ALLA GARiATELLA 

AHe 18 u t e m b l u sulla situa
zione politica ccn il compagno M«-
rio Birardi della segreteria del 
Partito. 

POSTELEGRAFONICI Z O N A 
OVEST «Ile 17 a EUR con il 
compagno Lucio Liberto!; CAM
PO MARZIO alle 2 0 (Barcellona): 
FLAMINIO alle 18.30 (Arata); 
POLIGRAFICO alle 14.30 a PA-
RIOLI (Barletta): MONTEVERDE 
VECCHIO alle 20.30 (Walter 
Veltroni); MAZZIN I alle 20.30 
(Speranza): CNEN CASACCI A 
•He 12 a Osteria Nuova (Ture): 
FERROVIERI CENTRO alle 17 « 
Esquiiino (Trovato): SALARIO 
•I le 16.30; MARIO CIANCA elle 
18 30 (Orti. Masotti); PARIOLI 

al!e 20.30; LABARO alle 20 ca
seggiato; ALBERONE alle 17.30; 
TORRESPACCATA alle 18 (Bi-
schi); GENZANO alte 18 (Otta
v i n o ) ; STATALI EST alle 14.30 
a Solario (S. Bcnacci); Acotral ! 
SAN GIUSEPPE. VELLETRI. V IA 
SANNIO olle 17 ed Albino (Ces-
selon): ITAVI A «Ile 18 a Cam
pino (Amata); CANTIERE SOGE-
NE ISOLA CINQUE alle 12 (Sti
raci) . 
CONGRESSI DI CELLULE 

Si concludono oggi i congressi 
di: Conlraves alle 17 « Ponte Mam
molo ( lembo); SIP COLOMBO 
aHe 17 a Laurentina (G. Bonacci); 
Cali. COOP TOT de' Schiavi, alle 
20.30. Oggi inaiano i congressi 
di: SIP ZONA CENTRO a!!e 17.30 
a Enti P. Ottavia (P. Napoletana); 

FERROVIERI EST DIREZIONE 
GENERALE VILLA PATRIZI alle 
17 a Portonaccio (Parola); ATAC 
TORSAPIENZA alle 17 (Proietti); 
CELLULA ASSICURATORI alle 17 
a Ludovisi (De Luca); CELLULA 
INAIL aKe 16.30 a Macao (De-
logu); CELLULA GRAZIA E GIU
STIZIA alle 14.30 a Macao; Gl-
MÀC POMEZIA «Ile 14 a Pome-
zia; CELLULA MINISTERO DE
GLI INTERNI alle 16 a M a n o 
(Mancino); ATAC DELLE VITTO
RIE «Ile 17 a Mazzini (Panati*). 

SEZIONE UNIVERSITARIA • 
Oggi alle 16 ceHuta economia 
(Pumo-Dainotto) in facoltà. 
Viteria 

GRADOLI. ève 19.30. Congres
so (Ginebri): SANT'EUTUCCHIO. 
ore 19,30, Ccng-esso cellula. 

gnificare cacciare gli inquili
ni e buttarli in mezzo ad una 
strada. Insomma il governo 
non ha tenuto in alcun conto 
il fatto che a Roma (ma la 
situazione esiste un po' ovun
que in Italia) è praticamen
te impossibile trovare un al
loggio in affitto e questo a 
causa delle manovre di mer
cato messe in atto dalla gran
de proprietà per boicottare e 
svuotare l'equo canone. Di un 
simile atteggiamento delle im
mobiliari il ministro Bonifa
cio non fa cenno nò sembra
no in vista da parte del go
verno quelle iniziative neces
sarie a imporre l'attuazione 
piena della legge. 

Proprio per la drammatici
tà di questa situazione (che 
rischia di diventare esplosi
va persino sul piano dell'or
dine pubblico in assenza di 
adeguati provvedimenti) il sin
dacato unitario degli inquilini 
ha deciso di chiedere un in
contro col sindaco Argan e col 
prefetto Porpora (nominato 
nella giornata dell'altro ieri). 
La proposta del SUNIA è 
quella di requisire tempora
neamente gli alloggi inutiliz
zati per destinarli alle fa
miglie che con lo sfratto si 
troverebbero in condizioni di
sastrose. 

Il SUNIA ha anche distri
buito una scheda agli sfrat
tati. In pratica con questo 
documento ogni nucleo fami
gliare può richiedere (dopo 
aver illustrato e documenta
talo adeguatamente la propria 

situazione alloggiativa e il suo 
reddito) di avere in affitto 
un alloggio inutilizzato impe
gnandosi a pagare l'affitto 
così come è previsto dalla 
legge sull'equo eanone. Si trat
ta come è ovvio di un atto 
« dimostrativo » oltre che di 
una proposta die lo stringere 
dei tempi rende attuale. Attor
no a questa richiesta inoltre 
il SUNIA « lancia un appello 
alle organizzazioni sindacali. 
alle forze politiche democra
tiche, ai cittadini, a promuo
vere tutte le iniziative unita
rie necessarie a dare una ri
sposta giusta al grave pro
blema della casa ». 

Roma comunque non arriva 
certo impreparata a queste 
questioni. Grande è l'interesse 
e anche la mobilitazione tra 
la gente, grande anJie l'im
pegno del Campidoglio. A te
stimoniarlo ci stanno le 80 mi
la firme raccolte e consegna
te sinora al governo (ma la 
campagna di adesioni alla 
petizione popolare presenta
ta dal PCI continua) per 
chiedere la occupazione tem
poranea d'urgenza degli allog
gi inutilizzati da più di sei 
mesi. E' questa la soluzione 
che i comunisti hanno propo
sto e attorno alla quale han
no raccolto l'adesione della 
gente. E' una linea che fa 
fronte all'emergenza e al 
dramma degli sfratti e che al 
tempo stesso mette mano sul 
mercato degli alloggi spez
zando il monopolio delle im
mobiliari. 

Per un infame intervento in un'assemblea 

Denunciato per 
apologia di reato 
Daniele Pifano 

Apologia di reato: per questo reato, commesso il gior
no dell'assassinio del compagno Guido Rossa, in un*ass^m 
blea al Policlinico, Daniele Pifano è stato denunciato alia 
Procura generale della Repubblica. La denuncia è stata 
firmata da sette testimoni, i quali affermano concord? 
mente di aver asccltato il caporione del collettivo auto 
nomo affermare: se si tratta di manifestare solidarietà 
ad un lavoratore qualsiasi, allora sono d'accordo, ma se 
si tratta di un capetto o di una spia, allora hanno fatto 
bene. 

E' piuttosto chiaro a chi Pifano si riferisse quella mat 
tina. Si stava svolgendo un corso di formazione al Poli
clinico. al quale partecipavano, oltre ai lavoratori de! 
l'ospedale, anche rappresentanti di partiti democratici, di 
organizzazioni culturali e femminili, quando è arrivata la 
notizia dell'assassinio di Guido Rossa, e del ferimento di 
un sindacalista a MHano. Il corso è stato trasformato in 
un'assemblea. E cosi Pifano ha potuto esprimere i suoi 
agghiaccianti e provocatori giudizi. Il « capetto ». sareb
be il dirigente sindacale ferito a Milano, la * spia ». il 
nostro compagno Guido Rossa, chi ha fatto bene (a spa 
rare) sarebbero i terroristi. 

L'* Unità » aveva già denunciato l'infame dichiarazio 
ne di Pifano. e il leader degli < autonomi » aveva (cera 
d'aspetatrselo) inviato una smentita, affermando anche 
avrebbe querelato il nostro giornale. Peccato che noli* 
stessa « smentita » definisse « cnmagno >. l'imiegato Fran 
cesco Berardi. postino delle BR. condannato a 4 anni. 

ripartito' D 

Solo un altro schieramento, quello di DC e CL, è presente in tutto l'ateneo 

Presentata in tutte le facoltà 
la «Lista unitaria di sinistra» 

Roma 
COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA alle 17.30 in 
Federazione riunione allargata ai 
compagni comunisti delle organiz
zazioni e deiie cooperative agricole 
(Strofoidi); 

SEZIONI DI LAVORO — SETTO 
RE PUBBLICO IMPIEGO alle 18 
in Federazione, riunione, O.d.G : 
Leroe quadro, contratti (Nordi); 
ZONE — CENTRO A TRASTE
VERE «Ile 18 commissione femmi- I 
nile (S moneti:); EST • SAN LO
RENZO «He 20.30 coordinamento 
sanità e sicurezza sociale HI Cir
coscrizione (Mosehni); OVEST • ' 

DONNA OLIMPIA alle 18 coord-
namento saniti X IV . XV. XV I 
Csrcni ( M . De Luca): a NUOVA 
MAGLI ANA a l> 17.30 si con
clude il seminario deiya XV Cirene 
sui problemi della scuola con la 
compagna Marisa Rodano; SUD a 
ALESSANDRINA «Ile 18 attivo 
V I I Cirene sulla sanità (Mosso); 
« TORRENOVA alle 17.30 attivo 
V i l i Cirene sul1* casa (Vichi. 
prasca); CASTELLI ad ALBANO 
alle 17.30 assemblea CCDD. e 
gruppi consil-eri (Fortini); TIVOLI 
SABINA a TIVOLI «Ile 19 attivo 
$u:la situaz'one politica e cam
pagna cong.-essuele (Fredda, Fila-
bozzi). 

Sono state presentate ieri 
mattina le liste con i candi
dati per l'elezione dei rappre 
sentami degli studenti in se
no ai consigli di facoltà, nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ateneo, in quello dell' 
Opera universitaria, e nel co
mitato sportivo, che si inse
dia per la prima volta e che 
avrà il compito di amministra
re e guidare l'attività del 
CUS. 

Le liste sono in tutto quat
tro: la « lista unitaria di si
nistra per la trasformazione 
dell'università », nata da un 
ampio schieramento delle for
ze democratiche e del rin
novamento. formato dalla 
FGCI. dalla FGCI. dal PdUP. 
dal Movimento federativo de
mocratico (ex Febbraio 74) 
e dal Movimento lavoratori 
per il socialismo: « / catoli-
ci democratici per un'univer
sità pluralista », lo schiera
mento è formato da un'ambi
gua alleanza fra il movimen
to giovanile de e i militanti 
di Comunione e Liberazione: 
« Alternativa laico-generazio
ne sociale e liberale ». il cui 
nome tradisce una formazio
ne nata da un'intesa fra i 
giovani del PLI e quelli del 
PSDI. e infine c'è lo schie
ramento neofascista del Fuan. 

Soltanto le prime due liste 
però, quella unitaria e di si
nistra e quella cattolica, sono 
state presentate in tutte e un
dici le facoltà oltre che nei 
tre consigli di amministrazio
ne centrale. I neofascisti so
no presenti infatti solo al 
consiglio d'ateneo e a quello 
dell'Opera, mentre i social-
liberali si sono candidati an
che nelle facoltà di giurispru
denza. economia e commer
cio e ingegneria. 

Dunque si prepara all'Uni
versità uno scontro * fronte 
contro fronte »? Cosi sembra : 
anche se non è certo uno scon 
tro * ideologico ». quasi con 
fes-ionale. fra cattolici da una 
parte e laici dall'altra. Non 
di questo si tratta: in realtà la 

, Ii«ta dei ciurlici è il frutto 
I di una med'azione del Vicaria-
i to che è intervenuto in prima 

persona e ha voluto che il mo
vimento giovanile de e Comu
nione e Liberazione non si pre-

l sentass^ro divisi alle elezioni 
universitarie (come pure è ac
caduto in un'occasione prece-

j dente). Cosi la med:-3zicne e 
l'incontro fra le due forze non 
sì è creata che su un terreno 
ambiguo, ma sostanzialmente 
moderato e ccn>ervatore: d: 
forze noè che non si battono 
per la riforma 

D'altronde formazioni cat
toliche sono presenti anche 
nella lista di sinistra: è uno 
scontro politico, dunque, quel
lo nel quale ci si batte, fra 
chi vuole la trasformazione 
e il progresso dell'ateneo e 
chi invece, di fatto, la osta
cola. 

Intento anche all'Università 
Cattolica sono state ieri pre
sentate le liste. Anche alla 
Cattolica c'è uno schieramen
to unitario della sinistra 
(« Università e territorio » è 
il suo motto) formato da co
munisti. socialisti. Movimen
to federativo democratico e 
PDUP. Un'altra lista è stata 
presentata sotto l'egemonia 
di Comunione e Liberazione. 

Frosinone: sospeso 
il capogruppo MSI 

al consiglio 
comunale 

Il consiglio comunale di 
Frosmcne ha sospeso ieri 
sera per le prossime tre sue 
sedute il capogruppo del MSI, 
avvocato Carlo Papa, resosi 
protagonista di un inqualifi
cabile attacco alla persona 
del capo dello Stato Pertini 
« reo » di aver decorato il 
compagno Guido Rossa, tru
cidato a Genova dalle BR, 
della medaglia d'oro al va
lore civile. L'avvocato Carlo 
Papa che verrà formalmente 
denunciato alla magistratu
ra per vilipendio al capo 
dello Stato si è ripetutamen
te riferito al presidente Per
tini in termini oltraggiosi ed 
è stato immediatamente zit
tito dalla reazione dei con
siglieri e del pubblico pre
sente 

I consiglieri hanno anche 
chiesto che il nastro con la 
registrazione dell' intervento 
del neofascista venisse im
mediatamente conseanato al
la procura della Repubblica 
di Frosinone. 

Licenziato 
« per malattia » 

Sciopero 
alla Autovox 

Dopo dieci anni è stato li
cenziato in tronco. Motivo: 
troppe assenze per malattia. 
La direzione dell'Autovox ha 
comunicato ieri con una let
tera di tre righe la sua de
cisione all'interessato. Ha di
menticato, naturalmente, che 
la malattia dell'operaio è sta
ta sempre non solo perfetta
mente dimostrata dai referti 
medici ma è nata proprio in 
fabbrica al reparto presse 
dove il rumore ha finito, an
cora una volta, per creare 
disturbi psichici 

Anche per questo la dire
zione si è trovata di fronte 
alla reazione insospettata dei 
2100 dipendenti dell'Autovox. 
Appena saputa la notizia, il 
lavoro si è fermato, si sono 
svolti un'assemblea e un cor
teo interno fino alla direzio
ne per chiedere la revoca 
del provvedimento. Ma nrn 
solo: si è anche chiesto che 
l'azienda non risponda con 
le solite iniziative antisinda
cali 

Occupata dai 
lavoratori 

la Biopìast 
di Prmezia 

Fino a poco tempo fa l'a
zienda chiedeva ai dipenden
ti anche gli straordinari. Poi. 
probabilmente, per avere fon 
di pubblici senza fatica, ha 
deciso di meritare la crisi 
(mai documentata) e di li
cenziare 5 dei 16 lavoratori. 
E' successo alla Biopìast. una 
piccola azienda chimica tra
sferitasi da un anno da Ro
ma a Pomezia. 

I lavoratori, vista la situa
zione e l'ostinato atteggia
mento di rifiuto del proprie
tario (che non ha nemmeno 
partecipato all'incontro all'uf
ficio del lavoro) occupano la 
fabbrica da oltre 20 giorni. 
Di discutere la situazicne R-
ziendale e di programmare 
insieme il futuro della fab
brica, il proprietario, tal Ca 
racciolo. non ha, ovviamente 
la minima intenzione. I la 
voratori e le organizzazioni 
sindacali hanno deciso quin
di di proseguire l'occupazictie 
ad oltranza. 

Rubano gioielli per 100 milioni 
Hanno aperto la porta con 

chiavi false, sono entrati nel 
laboratorio di oreficeria al ter
zo piaro di un palazzo in via 
Boncompagni. poi hanno 
aspettato. Quando alle nove è 
arrivato il proprietario. Io 
hanno obbligato ad aprire la 
cassaforte e sono fuggiti con 
gioielli per un valore di cen
to milioni. 

E" accaduto ieri mattina al 

quartiere Ludovisi. Tre rapi
natori con il volto coperto e 
armati di pistole e di un fuci
le a canne mozze, sono riu
sciti ad entrare nell'apparta
mento adibito a laboratorio 
di oreficeria di proprietà di 
Giuseppe Peloso. Quando è 
arrivato, per iniziare la sua 
giornata lavorativa, il pro
prietario si è trovato davan
ti i tre ladri. E' stato co 

I medici 
dell'ANAAO in 
sciopero contro 
la convenzione 

I medici dell'ANAAO han 
no attuato ieri uno sciopero 
in tutti gli ospedali. Nella re
gione l'adesione alla agitazio
ne è stata limitata. Come è 
noto i medici ospedalieri ade
renti a 11'ANA AO protestano 
contro la convenzione firma
ta tra la Regione e l'univer
sità per l'assistenza e la di
dattica. e ieri, nel corso di 
un'assemblea al Policlinico 
hanno ribadito la più netta 
contrapposizione al documen
to e hanno espresso l'inten
zione di proseguire gli scio
peri se non verranno convo
cati al più presto dalla Re
gione. 

Luigi Rosati 
accusato di 

• • • 

VENERDÌ' ATTIVO 
CON PETROSELLI 

Venerdì, alle 17. nel teatro del
ta federazione, in via dei Frentani. 
attive su l * convenzione Regione-
università. Introduce Giorgio Fu
sco. conclude Luigi Petroselli. In
terverranno Maurizio Ferrara e Gio

vanni Ramili. All'attivo parteci
però i dirigenti del partito, i re
sponsabili saniti circoscriz onali. i 
medie:, i lavoratori degli ospedali 
e dell'università, g'i studenti. 

costituzione 
di banda armata 
Costituzione di banda ar

mata: questa l'accusa formu
lata dal giudice istruttore 
Luigi Gennaro per Luigi Ro
sati, 30 anni, assistente vo
lontario alla facoltà di let
tere. ex marito di Adriana 
Faranda, una delle donne ri
cercate nell'ambito delle in
dagini sulla stratte di via 
Fani e l'assassinio di Moro. 
La decisione è stata presa 
dopo un'inchiesta durata e 
sanamente 12 mesi. 

stretto ad aprire la cassafor 
te. dalla quale i malviventi 
hanno portato via cento mi 
lioni di gioielli, poi è stato le 
gato con un paio di ma net 
tete ad un termosifone. 

L'allarme alla polizia è sta 
to dato poco dopo dal fratel 
lo dell'orefice che lo ha tro 
vato in terra privo di cono 
scenza. 

I precari 
protestano e 
bloccano gli 

scrutini 
Ancora ritardi — forse — 

per la consegna delle pagelle 
del primo quadrimestre del 
l'armo scolastico. Il gruppo 
romano insegnanti supplenti 
e incaricati annuali (insom
ma. insegnanti precari) ha 
infatti proclamato uno scio
pero 

L'astensione dal lavoro — 
dice un comunicato — è sta
ta decisa per protestare con
tro l'introduzione dei nuovi 
provvedimenti legislativi 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCMt A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 475407* - 441725 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


